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NOTIZI ARIO DEL GRUPPO D'AZIONE PATRIOTTICA .DI MILANO 

C O MUNISMO INTERNAZIONALE ti si YOrrebbc· contnt.pporTe u1~ punt1• 
f rmo i11 lllla chiarmne11tr c·m1fe. ;;F~tèl 
tcndcltza totalitaria. 

e comun1smo 
Un vit'o senso eli stupore, eli delu­

sione e staremmo pel' dire rli toster- . 
nazione se non 'I.'Olessim.o co111'è nostro 
costume e ilare l'e parole grDsse, /w 
deslrtfo in noi un recentissimo nwnero 
cle (( L'Unitli n, gru:;iosamenle fattoci 
piOt'ere dctl cielo ela un ,apparecchio 
liberatore. 

!(giornale comunista di Roma pub­
blica, in•data 14 l ebbraio cor r ente, r.o­
Jne suo articolo eli f'onclo lUI editoriale 
in tui· af1e rm.a cfle - l' l tulia, m'endo per­
tluto la gner r a e lro·vundosi 11eUa ne­
cessitli eli conservare l'amicizia delia 
Jugoslav·ia, non deve opporsi iu alcun 
modo alle giuste rir!ti.este eli Tito, il 
que»le ha f'ulti i. clirilli di thi-edere per 
sè T rieste, Fium.e e tutte le cilld dal­
male . 

Tito è sen-:.,a dubbio ww dei Plf1JiUi 
tlrl.Cre ntlino: eli conseouen:;u la Jugo­
slm' i n gode della più ampia prote::,io­
ne e rlella più uccesa simpal i a cle•l­
l' [; .·IV . . Questo spiega perchè i. co­
munisti italiani, cirra .gli attuali e fu­
turi rappoTii Ira il nostro Par>se e lo 
Stato .iugoslavo sono rinunri({fftTi ad 
olfran::w a fat•ore degli arnici d ell' est. 

-"'fa cosa possono ve?I.Wre eli iJUe. ·Jc. 
ntlegg i amrn l o così sfacciatamrnlP e 
sen• i lm .. en l e 1·inun"'iata r io di Toulirtlli 
e C. i 'l'ar i patrio ti , roloro rll rT u.ncorrr 
c r edono nebl'li1'1'Pnin' rte l l"ltalia lil1era 
P clem.ocratica, in tw' l taliti che possa 
or:cupar e nella n:uooa organi:,:,a-:.ione 
clrll'Europa che nascerà dal rlopo.guer­
ra il posto ul quale il ·suo prtssulo lrt 
sua sto1·ia P lu svo ci1•J,flri, le danno 
pieno di1·itlo? 

Cosa ne pot r anno pensare lP oloriOSf' 
brigate ((Garibaldi n, r.la tuili fì.no arl 
oggi considerate le unichC' deposilarie 
rle l nost r o patriottismo e (:he, in segui­
to etlla :prrsa d i posi:ione del Prnfiln 

''Nuovi quaderni di 
Giustizia e Libertà,, 

H Partito cl' Az i o n e, col N . 1 del 
c< ="JuoYi Quaderni eU Giustizia e Liber­
tà,, h a p reso ne lt a posizione contro 
Ja traballante polit ica dei rcggHorj 
dell Itali a lib er ata. 

Fra l'altro, in t ale opu. rolo è detto : 
<< Gli errori che cj siamo lasc iati a)­

le spalle, ci tr avano con la bocca ama­
r a e con m1.a certa delu 'ione, auche se 
qu esti er rori non sono imputabili eli­
rettamente al Par tito d'Azione, llla al­
l ' insieme delle fo r ze politiche che du­
ran te questa pr ima mmata cii libera­
zione hanno agito uell a p arte liberat a 
cleH Italia e con le quali abbiaino a ti ­
vamente collaborato, ma cl1e ormai ab­
biamo. definitiYmnente abbandonato a1 
.loro destino. · 

« Accanto alle rovine delle nostre cit­
tà t roviamo altre macerie meno appa­
riscenti dei muri smozzicati, ma più 
paurose. e demoralizzallti. Sono le ro­
vine delle i titu zioni politiche che reg­
gono l a cosa pubblica '' · 

Segu e ·una condanna senia atte­
n u anti del GoYerno di Badoglio,. c< elle 
basava la su a ragion d 'essere :-.U d l 
una par venza di amministrazione su 
eli una burocrnzia iarata ed iu sfa-

nazionalista Piauo. pimw, cowpagni ciel P:~r1 i"tu 
\ziotte!. .. Totalitarismo sig11ifì ·a l<t ­

Com?.mislrt, polrebliero o;·n . essere /Jol- ·cistno. s ia pur ·on 1liver~a t icllet L t. 
lale invece come vessilliferr' ciel pm •. a ltlln.l·?· Dovremmo ricotlost:ere t'ill' 

odioso e offensivo rinuncialul'ismu, il eiò eh~ nbbiamo di trutto rrct più~ op­
qurlle farebbe di essr> non più . una portuno eèl utile di ciò rl1P . t iamo <l f ­
elettrc accolla eli '!.'eri Italiani, ma una. falutosameni.e tentando iHlllezzo èt uriJ­
losca oruuni:-:,a::,ione rli mercenari auli le difficnltit di co. truire·? \'flrle rl't-ru, 
01·dini eli . 'tolin e del suo ruogolenente .Sulrmrt! ... 
Tito? 

Noi crediamo che sia giunto il wo-
menlo di {l(Fe 'il punto comr> usa il ?1({­

vioatore . a me:;-:.ogiorno in allo ma re 
pe-rrhè la nave seguèt lh sua rolla, di 
sr>pru·are la no ·L m rr' SJJOII.SillJiUhì da 
quello cieuti a{/ossatori d'Italia, di co­
stituire 'Un Comunismn rermne11te nt(-
:ionale r) na::;ionalislrt ari oltron:a in 
contrapposto a tulle lr' rinunrie, rt lui-
li i t ergognosi co7np)·omessi, siano que-
sli r>scogilali clfll con le , '{or::(t o rlrti 

Senza rivoluzione il sociali-

smo non s1 può realizzare. 

K. MARX 

rap1Jresentanli. eli 1111 C01111l11ÌS'IIIO ili- Proteste del governo polacc·o fprna::,ionrlfe · e tJuincfi rmlincci.onrcl,•. . .· 
T.a sil11a -:. ione, la 11ila avvenire del­

l'lt.Llia, è in pericolo. Rapaci stranieri di Londra 
~::o~~s;~l ~z;r~~;n1~r;~1 ~~~~~~~~~~- j~t 1~f~~:,~,::;~~; ln P.~uito ~tlla decL iune d ·lla con-

fpr t, rtza di Yalta, cll Ila d elimltaw ul ­
illl'Euillo: I'ETilreo r~l N egus: lr> allrr> la linea Cul'Zou i fntu rL co nfini tru 
nostre roionie ({ll'Indliilt r> rm , ell e so{- 1 - p s s e P ol011i' · -e ·no -. 1. 
fia in prt ri tl·Jwpo sul st· p rlm liS IIW i- __ · 1l.. ·c· . L . et, 1
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::,eforfi del proprio impr riolisnw nel '. le e~. 0 c e lll. cc t~n Jll.­
J[(•rlitcrmneo; l'isnla rl'Elh(( fllla Frem- .·opportabtle oprus~ contro la ll l,erta 

· T · · F. 1 D · · li deJ povolo oolacco cw; neStf', nrmr>, u rlii!Ut:ta u a .,. - · . . 
Juoo.sla1•io . Chr> il Pupa non troalio B ra11cameu_t ~ .. C?~t qucUa pl·e~pndt-
rll'an:,are 1JI'PlPse sn Roma? c~1ez:-n clte CL d1,tmgue. anche nm 11011 

n asta. Gnir11110ri, rom pau n i 7Jilf rio/i, nu.- cwrno. a cowprendere c~mc l'In­
e Ui?lriamo eli. clifemrlere lrt nostra Pfl- ~1tiliena, Ja crua~e. dopotutto e_entt·~:ta 
f 1 irt. e d i P l i tm·np z.o smernll ·raltiPn/ o. llt guerra propno per aarantne l' Jll­
.1nri/P a costo di ripetere la Tiolenlr ; teg1itù della_P?lonia~ abbia potuto pcl·­
gesla dannun:.iana rhe, rlo7J0 la guerm Jl~cHere, anz~ c~ntrofll'l~lUre, ~a ce 1011 
1915-'1 ·riuscì, rontro lo spirito d·J r-i- eli olire .. n:eta .eh quel <llsgra7.Jaio Par. ·e 
nuncia e rli acronwclmnenlo elci uo- al dournuo elena U.R.S.S. 
1'1!1'1/a l lfi di 'queU'Ppoco, rt co11serNtre Nè la cessione alla Polou iu della • 
l'ilalirmissimn Fi'lt711P all'Jlnliu. Prussia 0l'ienta1e e del le regioni teflc-

- _ __ sclre fiuo all Oder è 1111 ragionevole l'i-

celo e . u un si'muL1 ro di esercito, i 
quali 11011 poievano claro·lL la capacitù 
di \'Oiere e il pre tigio che neunnc11o 
e ~i avevano ». 

Jl Gove1·no BmJOmi Yie1le definito 
c< una mi era e ·paru la riuui011 e ili 
vecc-hi demagoghi, riappar. i s111la ~ e­
lla pol it ica italimw. ''· 

Accennando poi ai vari partiti, il 
CJU<.Lde r- no dice che la democrazia cri­
stiana è il YecclYio partito c011fe. :io­
nale basato sul supercmtservatori 1110 
H a cherato che trae forza clu. i va­
Jneute dall'autorHt:t vati·ana, ~oè PX­
trn-italLana. Anche il Partito collllllli­
stn è accusato eli .ext.ra-iialianilù, i11 
q~1. a11to fedele e ecuiol'e clegli ordi11ì 
dell'Uuione Sovietica. Il Comitato di 
Libc razio11e è cor1si.derato un cc ibrido 
alllalgallla "• nu_o\'a edizione peggio­
rata dci funesti fronti popolari fJ ·all-
resi e spagnol i. _ 

Le cmrèlu. iou i ~mro i n t ere . mrti : es-
endo la pluralità dei partiti ritenuta 

ca u. a di debolezza. i vropngua come 
tocca:ana di tutti i mali. Ja nece ' ità 
d i una unica organizzazione eli 1otta, 
d'i um1. unlcn orgaHizzazioue oper'aia • 
-". infine - di m'l pari ito ll ttico. 

E qui ta a nostro parere il clifeito 
d i tutto il pr0°Tal111Ua, ciò che clinJO­
stra come a ai più facile ·ia la cl'i­
iica lleHa creazione .. lla disorgalliz­
zazione cd alle troppe diYi ioni e. istcn-

arcimento, poirhè con tale ibrida . 11-
lnziouc milioni di polacchi aramH' 
dominati dai sovietici, mentre a loro 
,·olta m illoni c1i t ed e. cl li sal'armo cl o­
mi lta1 i dai polacchi. 

Nou è tutto ciò un assnrclo·? :::\o11 ì· 
t uho ciò 1ngiusto, ·c . opra tutto · peri­
cotoso per l'onlirte e la parf• avverli r é·? 

L'·opinione di "Spettator,. 
Dalla radio della. a r·d glia mr ccJ·­

to (( pe tator ,,, ùmr meglio iclentificu­
to, ha coufutato n·li crupoli eli razza 
deul i Ha l iani riguardo al le .truppe d i 
colore e si è merayigl iato eire vi .·in 
nncnnt ge1rte la quale o, f!r\'a .·degua­
ta ~ critica a. pn:JmeJJle manifrsbtzimJi 
cll clefhrisce di servi li 1110 ver o l1• 

t n1ppe di colore dell'e, ere ilo aHeat1l. 
Egli afferma che 11011 • OliO affatio da 
])iasinJare i molti ragazzi cl1c lt1.·1 rmtu 
le scarpe ai soldati negri rcl osservn 
c-he noll riesce a ca]1li re perchè, e­
c·ondo tD l uni It.alimri, i neo·ri do\·reb­
hero HlJclare ilL giro on l ~ scatpC' . por­
elle. 

Ma via, ignor c< pcctator >~, 1111 po· 
di clignità!. .. Neppure rto i s ia1no d 'o­
pinione che i 11egri clebhaHo a n cb re i11 
giro con Je . carve porclle, ma :ai'Pb-
1 e più opportuno che ~e le 1Hlli ·,ero 
d,a è, come ha fatto -e fa la mn. si111a 
parte del povolo italiano ... 



G. A. P. 

Una mozl·one del "[ L H H l Per noi comunisti nazionalisti, uno 
. · · · • • • • •, solo è il. dovere dell;ora: evitare di or-

N o n attenderti salvezza, li-
Indiscrezioni ci hanno fatto appren ­

dere che il Comitato di Liberazione 
Nazionale per l'Alta Italia si è riu­
nito il 29 gennaio. scorso ed Ila \'0-
ta.to una mozione che ha inviato al­
l'U.R.S.S., tramite la Delegazione del 
<< C.L. .A.I. » in Svizzera, esprimente 
la gioia p·er l'avanzata sovietica e l'au­
gurio per la vittoria finale delle m·­
maie 1·osse. 

Non siamo d'accordo, compag11i de l 
<c C.L.N.A.I. », .firmatari · della mozio­
ne : così voi tradite gli interessi del 
.proletariato italiano. 

E' naturale che noi voglimilo ed au-
pichiamo la vittoria del Comunismo. 
~Ia è bene fare distinzione fra Comu­
nismo e Bolscevismo. Non vogliamo 
lordarci le mani di sangue fraterno . 
Il Comunismo che noi intendiamo è 
quello puramente italiano e patriottico, 
ben d iverso dall'idea sanguinçtria del 
Cremlino, di pretta marca asiatica, 
che i civilissimi popoli dell'Europa non 
po sono non condannare. Hanno ben 
conosciuto le stragi, i massacri, le de­
portazioni in mas a dei bolscevichi i 
comunisti polacchi, lettorù, estoni, li­
tuani, romeni, bulgari, ungheresi, i 
quali aYevano accolto i compagni rus i 
c01i grande fiducia ed entusiasmo. La 
loro disillusione fu atroce e noi auspi­
chiamo che l'Italia non abbia a su­
bire la stessa tragica e perienza. Co­
munismo in Italia, sì, ma Comunismo 
nazionale, latino, umano, non bolsce­
vismo sovietico. 

Compagni del << C.L.N.A.J. >> volete 
cambiare op1nitme restar 1 tra d i-
tori dei laYoratori i1a1iani? 

dini, aiuta1·e chi soffre, socconere· i 
poveri, alleviare i disagi delle popo­
laz1oni delle città facendo in modo che 
i rifornimenti giungano n più rapida­
mente ed il più regolarmente po si­
bile. E crediamo che questi siano Yed 
sentimenti di solidar_ietà.col popolo 110- l 
stro, già tanto provato da questa gum·­
ra inumana, e che perciò il nostro sia 
vero Comunismo, se Comunismo signi-
fica m1gliorare le condizioni di coloro 

bertà od aiuto dallo straniero. 

Co rtt a sempr e e solt anto 

sull e t ue sole forze. 

~~f~r:~~o posseggonoechequindi più NQTJZJE BREVI 
Ben .diverso è il nostro linguaggio 

·11 l b · 1 · · t • • L'agt'HZia " .-\.F.I. " comunica che da que o c ·ei olsce\'lc u, sm etizzato alcuni giorlli or . ono alruni militari ame-
dai manifestini lanciati su Udine in l'irani ubbriachi ono entrati nella chiesa 
occasione della recente incursione con1- eli Santa Cecilia in Homa, <.lon" ::;i alJ­
piuta dall'aviazione jugoslava, cwe IJan<.lonavano a danze e canti. Uno dei 
bolscevica, di cui riproduciamo il te- militarj, certo sergente David tane, eH 
sto integrale : Vicksburg, si aYvicina,·a improvvisamen-

<< Il terrore accompagna la nostra te af cel':!!Jre quadro di Giulio Romano 
marcia vittoriosa. Noi non conoscjamo mfftgm·a~lte Santa Cecilia P lo deturpava 

e . quarc1ava COli un r.olpo rli rasoi·Ò"in 
comp1~omessi . ll Vang·elo eli Leu1ll è tntra Ja sna lunghezza: Non vogliamo ere-
il nostro Yangelb. . clPre - quantunque fiuo acl uggi " le au-

(< Inginocchiatevi sulle rovine delle tol'ità. allt•ate ~ embt·a si disintert~ssino 
vostre case e meditate ulle vostre col- del <li ·gustoso epi ·orlio - c:he l'atto van­
pe, Yoi che nel segre q dei Yostri cuori claliC'o r acrilego dt>lJIJa re ·tare illlpnniro. 
attendete gli ing~esi protettori della • • • 
borghesia, voi che avete riservato tut- •• M. K. Bennett, r sperto eli Roose-
te le vostre simpatie alla Br igata Osop- velt per l'alimentazione, ha dicJ1iarato 
po formata da borgheRi travestlti · da che l'invio di generi alimentari in Eu­
partigiani. rt'OI)a cldvl'à seguire questo orrlin d i p re-

a Sia detto nna yolta per tutte, al·- ceclenza: 1°) Trup1Je alleate· 2°) Popo­
finchè la cosa non vi -risulti nuova e !azioni dellt' azioni l fnite; 3°) Popola­
insospe1ta1.a : il Friuli appartiene alla z.io_ni ~ei quattro Stati neutl'ali: "vezl~. 
sfel'a eli influenza bolscevica e di con- VJzzera, Porto~a11o, Spagna; 4o) . DanJ-

. · t · t. 1 · d . t marca ecl Albama, elle non sono ne neu-
segu~n~a l pa ~10 l c.1e. VOI m· ~ e _ap-. tmli, nè nemiche; 5° ) Le 1\:azioni nemi-
poggiai e sono l patnoh bolsce' 1chJ. che, ultime Italia, Germania ed Ung-heria, 

cc Se non lo volet.e fare per an1ore. se Yi saranno ·ancora vive1·i ~" navig-lio 
lo farete per forza » . rla trasporto çlisponibili. Per quanto . il 

E questo è tutto. trattamen·to possa embrar ingiusto pe1· 
l'Italia cobelligerante e che ha rinneg-ato 
degnosamente j] fasr,ismo, conviene ra -

t . eg-nar i, prepararsi a duri sacrifici e non 
Dichiarazioni del Oenerale Documento perennemen e VIVO SPl'l'aJ'e nella genero ità amPri ·au a . 

• • • 
Ai card 

1l gènerale Aicard, comandante del­
le foeze aeree anglo-aniericane nel Me­
clitenaneo, ha dichiarato che le indu­
strie deU'Italia settentrionale sono sta­
t e risparmiate dai bombardame1Ùi ·in 
coi1fopn ità a ll a politica militare allea­
ta di eYitar e vittime civili. 

Veramente non ci eravamo , accorO 
d i t;wta generosità anglo-americana. 

Gli episodi della scuola dt Gorla, dei 
morti di Bollate, dei passeggeri d·el­
l'au tocorrier a di Binasco, dì tutte le 
vittim e innocenti dei micidiali ·e gior­
nalieri mitragliamenti , fa r ebbero de­
sumer e ch e g1i effettivi or dini ai piloti 
ch e agiscon o alle d ipendenze del ge· 
nerale Aicarcl s iano di natura diver a. 

Vogliamo t u ttavia perare che le di 
ch iar a zioni dell 'eminente comandante 
alleato stiano a significare un r adi­
cale mutamento di sistemi, già da noi 
più volte su questo foglio au pi ato. 

Un articolo de ." L'Unità, 
L o1·gano comun ista romano <<L 'Uni­

tà» sc rive che è poco generoso rico r­
dare a ll 'Italia, in tutte le occasioni, 
che essa è un P a e se sconfitto. L 'arti-

. c;olista scrive d i non riuscire a com­
p t·ender e l'atteggiamento degli anglo­
a l11ericani, i qu ali fanno ampie prof­
f rte di solidarietà solo quando si tr·at ­
ta di chiedere carne da cannone, m a 
non tr a scurano nessuna occasione 
<< per ricordare ch e siamo degli scon­
fitti, specie quando si tratta di ottem­
pera r e a lle pr omesse di a iuti >>. 

Questo, a nostro parere, si chiama 
parla r chiaro . -

'i compiono in lJUesfi g'ionti i 
not,arztasellf anni eh vita del 
j\•Tani.festo Comunista di J\cnl 
Ma1'x. 

D ata eli ùnpoTlanza immensa, 
in, quanto 1·ico1·da e stab-ilisce il 
prim.o e sicuro ingresso del p1·o­
l eta1''iato nelLa stoTia e ·r.app1'e­
se?tta il p·r esu pposto deUe g1·andi 
tappe che il p1·oleta·riato stesso 
ha t?·ionfalrnente pe1'C01'SO nell u.l ­
limo secolo. 

Scriveva . Antonio Labriola , il 
1111 rissim.o apostolo della l.ot.ta 
delle classi pove1·e contTo •le clas­
si abbienti : <( Cot Manif-esto Co­
m:tt1 t ista s'i àpTe e si m isum il 
rorso rleUa nuova èra, la quale 
sboccia e soTge, anz·i si sp,r igio­
na e sv-iluppa nell'è1·a presente, 
JJer fonnazione a . questa stessa 
·int·ima. e immanente, e pe1·ciò in 
modo necessario e i.ne luttabile n. 

MATRIMONI 
Ques1a Yolta non i tratta clel. ignor 

Paolo Brambilla elle impalma l'illibata 
signorina Ro ·etta Carli, ma del Partito 
socialista c.he si è fu. o con quello co­
mw1ista. 

Non è quindi il ca o eli augurare agli 
sposi una felice vita matrimoniale, ma 
piuttosto di sperare che la fusione Yalga 
a cementare i due partiti nell~ lotta in 
fa v ore d elle classi proletarie e che i due 
egreta1·i, Togliatti e Nenni, comincino a 

fare una politica meno ervizievole ver o 
l autol' ltà anglo-americane e meno ac­
éomodante e più decisa in eno al Go­
verno Bonomi, in modo da. riuscire final­
mente a migliorare le condiziopi a:li­
ment.ari delle regioni libera te ed a far 
ottenere dei m iglioramenti ai lavoratori 
ed alle classi umili , opraffatte e sfrut­
ta te clal capitalismo nostl'ano, ~palleggia­
to a mezzo delle autorità di occupazione 
dalla plutocrazia anglo-americana. 

· · Il giornale . oeiaJista " . Yanti » ri­
c·hiama l'attenzione del ministro dell'In· 
terno òel Governo Bonomi sul fa1to chr 
nella cittadina eli Tropea in Calabria è 
ti:ti:o l'icostituito un fascio repubblicano 

e assicura elle le autorità locali sono al 
r-OJ'rente delle mene di elementi fascisti 
clella regione. Che la repressionè ia 
pronta. Ma questo fascismo è l'irlra dalle 
sette teste? .. . 

• • • 
· · RaLlio-Parlgi, occupando i difiusa­

mente delle tragiche condizioni in cui 
versano le popolazioni clell' Europa, con 
particolare r iferimento all'Italia liberata, 
rileva che il fatto che l'Italia ia stata 
ino a temp.o recente un Paes~ nemico 

non autorizza gli alleati a rendere peg­
giot'e la sua situazione e Che l' indiffe­
renza per i patimenti dell'Itali?- potrebbe 
a ve1·e ripercussioni politiche ed econo­
miche ul resto dell'Europa. 

• • • 
• • Radio-Bari ha mes o in l'ilievo in 

una recentissima tra mis ione Ja penosa 
situazione· attuale dei lavoratori dell'Ita­
lia liberata. cc Questa situazione - ha 
detto il radio-annunciatore - è divennta 
nelle ult ime settimane in o tenibile e ha 
dato luogo ad agitazioni e a diffidenze 
ver o gli organi governativi troppo lm­
rocratici che, visibilmentP corrotti, nulla 
I'iescono a concretare nel campo dell 'ali-
mentazione , . ~ 

Non l asciarti sviare, com­

pagno! 

Prima di ogni partito, al 

disopra di ogni partito, 

esiste la Patria. 


